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Alcune considerazioni sopra le fisiche scoperte e il pro- 
gresso degli ingegni mi fecero credere, entro i limiti della po- 
tenza umana essere pur anche il dominio sull'atmosfera, e dissi: 
come sull'amia e sulla terra vinciamo gli animali nel corso, 
cosi coi volatili noi vinceremo la prova. 

Tale pensiero ini eccitò ad esami e a replicali studii, noi 
quali presi le mosse dal considerare la generale proprietà del 
gas idrogeno, che, meno pesanle dell'aria, innalza corpi di 
esso ripieni; e volli mirare alla meccanica costituzione dell'uc- 
cello, come ad un sislema alto a tenere in equilibrio e a di- 
rigere un volante nell'aria. 

Per tali concetti mi proposi il problema della naviga- 
zione aerea, e lo enunciai con In parole: scoprirò un congegno, 
die elevi l'uomo nell'aria, e sia da questo interamente domi- 
nato. L'uomo, quasi dissi, si faccia anima di un uccello creato 
dal suo ingegno. 

Dopo avermi proposto siffatta ricerca, studiai il pallone 
deli'arconauta, e lo riconobbi inservibile alla navigazione aerea, 
perchè l'uomo standosi in una appendice di quello, non puft 
mai dominarne il sistema. Giudicai adunque doversi mutare di 
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forma il corpo che s'innalza. Venni perciò allo esame delle varie 
forme degli animali, e in quella dei pesci mi parve a primo 
trailo d'aver ritrovala la figura del nuovo corpo : pensai allora 
se l' aria solcare si potesse, come i pesci solcano 1' aque. Ma 
caddero imitili le mie ricerche. Ritornai col pensiero all'uccello, 
e meditai sulla importanza delio gambe, del collo, della lesta, 
nei movimenti dei volatili, e mi vidi tratto a cercar modo di 
costruire e riportare queste parti nello strumento dell'areonauta. 
Abbandonai perciò !e pinne dei pesci per le ali degli uccelli, 
invece della coda di quelli mi appigliai alla coda di questi, 
ed alla vescica natatoia succedettero i polmoni. 

.Nel Gennaio di quest'anno, mentre passeggiava sui deserti 
colli della Capitanala, mi accadde vedere un falcone librarsi 
nell'aria, e dirigersi verso le rovine di un castello: ossemi 
nelle direzioni del volo l'esercizio dell' ali, della coda, della 
lesta, delle gambe, e fattomi a svolgere con nuove investiga- 
zioni le precedenti mie idee, sperai allora d'avere risolto il pro- 
blema della navigazione aerea. Ora mi decido publtcarne la 
mìa soluzione, e per soddisfare al desiderio di taluno, c perchè 
altri mi presti aiuto nella ricerca del dominio dell'atmosfera, 
tentata come qui verrà esposto. 

Imaginate un tronco di piramide a basi parallele e qua- 
drilatere; ciascuna base abbia due lati ad angolo semirello, « 
quesli in lunghezza siono Ire volle la mela di ognuno degli 
altri due lati della medesima superficie. L'altezza della pira- 
mide sia eguale alla macini' diau r (ni;ile della base, e la direzione 
di tale altezza sia quella delle. intersezioni delle diagonali delle 
basi. La base minore del tronco sia ad un terzo dell'altezza, 
contato dalla base. 

11 descritto tronco di piramide lo diremo corpo e mia del- 
lo strumento. A separare la coda dal corpo, imaginale un 
piano dal vertice opposto all'angolo semiretto delia base mi- 
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nore, e parallelo alle diagonali minori, sia perpendicolare allo 
basi. Questo piano divido il tronco di piramide in una pirami- 
de, che è la mia, ed in un tronco piramidale, che ò il corpo. 

Descriverò paratamente il corpo e la coda, dirò come 
sieno a sistema congiunti, e dichiarerò il lutto condizionato 
così, che nella navigazione aerea il piano superiore, che è la 
base maggiore del tronco di piramide, sarà più o meno oriz- 
zontalmente disposto a volontà dell'areonauta. Sopra questo 
piano l'uomo dirigerà il sistema, e si servirà a tal uopo delle 
parti dello strumento rappresentanti le ali, la coda, lo gambe, la, 
testa, il collo, e i polmoni negli uccelli. 

La base maggiore del corpo 6 un pentagono, o quo' due lati 
eguali ad angolo scmirelto formano Vangalo, che diremo della 
direzione; degli altri tro lati, i due simmetrici sono eguali, it 
terzo, quello opposto all'angolo della direzione, lo nomineremo 
lato verso la cotla. 11 piano determinalo dal descritto pen- 
tagono sia di legno poco pesante, e sia costruito così che il ta- 
volato risulti del minor peso possibile, o della resistenza ca- 
pace di un certo peso. I quattro iati della baso minore — 
piano inferiore — sieno delle asticelle di legno, fisse insieme ai 
vertici. Il piano inferiore e lo superfkii: laterali sieno formale di 
taffettà, ridotto impermeabile al gas idrogeno, del quale il corpo 
sarà ripieno. 

Se la vostra imaginazione co' dati, che vi ho offerto, bene vi 
rappresenta il corpo, concepite un foro nel piano superiore, e, 
sia questo nella intersecazione delle diagonali della baso della 
piramide. Se pel detto foro estrarrcte l'aria dal corpo, questo 
sì restringerà come mantice: le basi si accosteranno, l'uba 
sarà adagiata sull'altra, ed il corpo sarà in fine ridotto al solo 
piano superiore. Riempilo pel medesimo foro il corpo d'aria, 
e quello riprenderà la forma del tronco piramidale. Scambiale 
l' aria de! corpo col gas idrogeno, e se il corpo empiuto di tale 
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gas, per le sue dimensioni riescirà di un peso specifico minoro del- 
l'aria, s'innalzerà, elio un corpo immerso in un fluido perde lanto 
di peso, quant' è quello del volume del fluido da esso spostato. 
Pel principio, che un corpo immerso in un fluido mantiene 
stabilmente la sua posizione, quando il suo centro eli gravità è 
sulla verticale passante pel punto di applicazione della spinta del 
fluido ed al di sotto di questo, vedremo il piano supe- 
riore disporsi al basso, ed ii piano inferiore rivolgersi in su. 
Dirò poi, corno manterremo costantemente invertita questa di- 
sposizione. 

La coda è una piramido a base di triangolo isoscele, e la 
perpendicolare abbassata dal vertice alla base cade sul mezzo 
del lato diseguale, che nomineremo lato verso il corpo, come 
quello, che nel sistema coinciderà col lato delto verso la coda: 
sono i due lati risultanti dalla intersezione del piano, che se- 
para il corpo dalla coda. 

La base della coda (che costituisce cui piano superiore del 
corpo la base maggiore del tronco di piramido) ò di legno, 
come il piano superiore del tronco piramidale. Siccome la 
coda girerà intorno ad asse congiunto alla parete del corpo 
verso !a coda, così per aver sempre la continuità del tavolalo 
supcriore, dovrà questo in certo modo estendersi; ma diro 
tal cosa in altro luogo, che qui verrebbe forse oscura. 

Tre asticelle segnino i tre spigoli della coda, e sieno fìsso 
nel tavolalo, ed al vertice della piramide. Le tre pareti laterali 
sicno dì taffettà, simile a quello del corpo; ma con fasce di 
seta, convenientemente legale a sistema, sieno fatte resistenti 
ad una forte pressione esercitata dal gas, che, come vedrete, 
verrà premulo nell'interno della coda. Entro la piramide de- 
scritta ponete una quasi eguale piramide, od anzi la base del- 
l'una sia base dell'altra; ma questa, costituita di leggerissimo 
iiiiTettà gommalo, sia soltanto fissa ai lati della base, e però 
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empiuta clic sia d'aria, occuperà lo spazio interno della pira- 
mide, vuotala, risulterà come annullata, perchè le sue facce 
si piegheranno sopra la base. 

Il fluido tra te pareti delle due descritte piramidi avrà la 
comunicazione coi di fuori della coda per un tubo in gomma, 
situalo verso il mezzo del iato discguale. Questo tubo pas- 
serà direttamente dal tavolato della coda nello spazio fra le pa- 
reti delle due piramidi. 

Congiungiamo la coda al corpo. — Pongasi il lato della coda 
detto verso il corpo sopra quel lato del corpo detto verso la 
coda. Alla metà di questi due lati sieno i centri di due 
circoli di legno, circoli stabilmente congiunti l'uno alla base del 
corpo, l'altro alla base della coda: saranno come due spor- 
genze semicircolari sul mezzo dei lati eguali dei due tavo- 
lali. S'infili il centro del circolo della coda, e poi quello del 
corpo con un asse di ferro , c lo s' inguaini nel taffettà del 
corpo cosi clic passi direttamente per un foro al vertice del 
corpo, che è a contatto col vertice della piramide. Siccome deg- 
giono tenersi sliihiliiii'ulc congiunte le Ire n.-licellr della coda, che 
segnano gli ^ spigoli della piramide, con una armatura di ferro, 
cosi alla estremità di questa si salderà uno scudetto, ed in 
esso, sotto il corpo verrà fissalo il descritto asse. L' altro punto 
fisso dell' asse è alla testa, che sta appoggiata sopra il piano 
della coda, al foro cioè dell'appendice circolare. 

Dalla descrizione fin qui fatta apparisce, che se il corpo 
sia gonfio, la parete laterale della coda verso il corpo combacia 
con quella del corpo verso la coda, e questa allora non potrà 
girare intorno al descritto asse; ma abbiamo costruito la coda 
perchè, corno il timone dei navigli, sia a nostra volontà varia- 
mente esposta alla corrente aerea, e però fa duopo modificare 
Ja superficie della coda nel conlatto con quella del corpo. 

Il costruttore di questo congegno dovrà perciò segnare 
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sul piano della baso della coda due angoli semiretti, col vcr- 
lice nel centro di rotazione di quel piano, cioè nel foro pel 
quale passerà l'asso di ferro; questi due angoli sieno dimezzali 
dal lato del piano, cioè da quello detto verso il corpo. I due 
lati entro la base indicheranno quanto i duo spigoli e la fac- 
cia verso il corpo debbano fissarsi indietro per la rotazione 
angolare della coda. Por questa modificazione, la superficie della 
coda verso il corpo risulterà di due piani intersecali nella retta 
segnala dall'asse di rotazione. Gli altri duo lati dei descritti 
angoli, cioè que'due al difuori della base della coda, segneranno- 
i scllori da aggiugnersi a quel piano, perchè ad ogni movimento 
della coda non sia manchevole il tavolato di questa sopra quello 
del corpo. Neil' atto della costruzione troverete modo che lo 
pareti laterali della coda sieno sempre contìnue a quelle del 
corpo. 

Ho detto già del tubo della coda inserito vicino al mezzo del lato 
verso il corpo, ora prestate mento all'altro capo: questo si faccia 
entrare nel corpo por un foro dappresso al mezzo del lato verso 
la coda, e sia entro un casscttìno circolare fisso al detto piano. 
Sul fondo di questo casscttino s' abbia una piastra concentrica, o 
l'uno e l'altra portino due fori da porsi in coincidenza me- 
diante un manubrio collocato sopra il tavolato. Questa piastra, 
a guisa dì robinetto , varrà togliere o dare la comunicazione 
del fluido gazoso fra il corpo e la coda. 

Una seconda piastra dubbiamo porre ancora, ed ba que- 
sta alcuni fori di diametri decrescenti co'centri sul medesimo 
arco. L'asse di rotazione è fisso alla piastra, e forerà il tavo- 
lato colà dove mediante un manubrio superiore faremo coincidere 
i fori della piastra con quel foro del tavolato stesso , per il 
quale abbiamo detto gonfiarsi e sgonfiarsi il corpo. Questa pia- 
stra, a guisa di rubinetto, vale dare o togliere la comunicazione 
del fluido entro il corpo con l'esterno. 
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Imaginate ancora un rubinetto ad un foro centrale del piano 
della coda , e per questo foro empirete di aria la piramide 
interna, e terrete aperto il foro onde l'aria per esso abbia ad 
uscire, nel caso che voi voleste appianare la piramide interna. 

Sopra il tavolato del corpo imaginate una macchina pneu- 
matica fissa, la quale, mediante un tubo di gomma, convenien- 
temente collocato, polra cacciare il gas dal corpo nella coda ed 
ivi condensarlo : e mediante altro tubo potrà rarefare il gas 
delia coda esibendolo e cacciandolo nel corpo. 

Per formarci un'esatta idea delle cose fin qui operali', 
uccupiamuci di empiere lo strumento di gas idrogeno. — Me- 
diante i due dischi descritti apriamo le comunicazioni della 
coda col corpo e del corpo con l'atmosfera. Apriamo il robinetto 
del foro centrale del piano della coda, ed empiamo di aria la 
piramide interna, finché le pareti di questa tocchino quelle dell'al- 
tra, e ciò per ottenere quel vuoto fra le pareli delle due pira- 
midi, che, come vedrete, sarà riempito di gas. Facendo scorrere 
il piano inferiore del corpo lungo l'asse di ferro vuoteremo il corpo 
di aria. Ciò fatto, poniamo di avere un serbatoio di gas 
idrogeno, ed un tubo metta questo in comunicazione col corpo 
dell' istrumento imaginato, cioè l'altra estremità sìa adattabile 
al foro del piano superiore del corpo. Facciamo passare il gas 
dal serbatoio nel corpo, e, se terremo aperto il rubinetto della 
coda interna, il gas idrogeno ste.-sn empirà la coda appianando 
la piramide interna. Empiuti così il corpo e la coda, mediante 
la macchina pneumatica, comprimiamo nella coda stessa la mag- 
giore quantità possibile di gas. In fine chiudiamo le comunicazioni 
della coda col corpo, e del corpo col serbatoio del gas. Levato 
il tubo conduttore del gas, il nostro istrumento, purché sia 
delle dovute dimensioni, sarà capace di innalzare gli oggetti dei 
quali può essere caricato. 

Ma le ali, le gambe, il collo, la lesta, che abbiamo detto 
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di dare al nostro corpo, mancano ancora: facciamo dunque di 
applicarvi anche queste parli per non essere abbandonali alla 
merce de' venti. 

I polmoni già sfanno al loro posto, ed ecco come funzio- 
nano : supponete elio per la navigazione il congegno ascenda 
troppo rapidamente, ebbene voi diminuirete l'ascesa, e la ar- 
resterete, e ilisremlerele lasciando fuggire il gas del corpo me- 
diante la piastra a più fori, od anche avrete lo slcsso effetto 
con la macchina pneumatica, cacciando e comprimendo nuovo 
gas dal corpo nella coda : e discenderle perchè in ambe- 
due i casi di quanto diminuisce il volume del corpo, di tanto 
s'aumenta il peso specifico. Se l'istrumento ascendesse len- 
tamente, o si fosse arrestata l'ascesa, od anche venisse a di- 
scendere, voi potrete ottenere il vostro corso aprendo le comu- 
nicazioni della coda col corpo, dove passerà il gas compresso, 
e renderà il sistema di un peso specìiico tanto minore quanto 
più aumenti il volume del corpo; e voi ascendetele maggior- 
mente. A questo fine vi gioverà la macchina pneumatica, rarefa- 
celi do il gas della coda per cacciarlo nel corpo. 

Por lali manovre è chiaro che non si potrà ascendere da 
terra col corpo intieramente ripieno di gas. 

Siccome volli descritto questo congegno con quel metodo, 
che dai più [tossa essere inteso, ed io credo che agli scienziati 
non mancheranno i dati necessari! per istituire dei calcoli, cosi 
continuerò questa mia esposizione in un modo empirico. Farò 
dunque cenno alia seguente sperienza, necessaria a ben conoscere 
l'ufficio delle altre parli, che applicheremo al nostro istrumento. 

Prendasi una tavoletta di legno della forma di un triangolo 
isoscele; ai vertici s'applichino in 1 spaghi, e vadano uniti ad un 
sol capo, come si fa dai ragazzi nei cervi volanti, o meglio ten- 
gasi la tavoletta orizzontale, e s'aggruppino i tre spaghi in modo 
che un grave sospeso al nodo abbia a tendere egualmente ognuno- 
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dei medesimi. Ciò fallo , s' inclini comunque la tavoletta, e ve- 
drassi il peso non più tendere la funicella del vertice inclinato, ma 
tutto il peso graviterà sulle altre due funi,eprincipalmecte suquella 
del vortice piùinnatzalo : ecco che quel peso viene a mantenere oriz- 
zontalmente il piano, sostenuto che sia in un punlo centrico. 

Se porrete questo sistema in un bacino di aqua, e colloche- 
rete un certo peso sopra varie parli della tavoletta, questa 
non si inclinerà all'orizzonto, mentre se toglierete il gravo 
al basso, per l'altro superiore polrà inclinarsi. Se voi raccor- 
ciarete lo spago al vertice dell'angolo, questo inclinerà al basso; 
se allungarete quel medesimo spago, l'angolo sarà diretto all' insù. 

Applichiamo il descritto sistema al corpo dello strumento 
dell'areonaula. Al vertice dell'angolo della direzione scorra una 
fune, e questa sia aggruppala nel punlo medio di una seconda 
fune, la quale abbia gli estremi fissi ai due vertici simmetrici 
del piano superiore del corpo. Sospendiamo al punto di con- 
giunzione dello tre funi un peso, ed il corpo, gonfio di gas 
idrogeno, dovrà tenere il piano superiore orizzontale; ma a lai 
fine dovrà regolarsi la lunghezza della fune , che scorre pel 
vertice dell'angolo della direzione. Il sistema si troverà nelle 
stesse condizioni della tavoletta nel bacino d'acqua, cioè il peso 
al basso manterrà il sistema nella condizione d'equilibrio stabile, 
enunciata nei primi fogli di questa memoria. 

Siccome il punlo di aggruppamento delle tre funi coinci- 
derà prossimamente col vertice della piramide determinata dal 
tronco, così i Ire vertici liberi del piano inferiore toccheranno 
prossimamente le tre funi, e se ciascuno di quelli sia munito di 
un anello orizzontale, entro il medesimo scorrerà la fune a quel 
vertice corrispondente. 

Per il grave applicato alle funi delio strumento, l'areonauta 
potrà camminare sul piano superiore, senza tema che questo si 
inclini da far scendere giù le cose al piano sovrapposte. 
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spazio orizzontale quando sia il piano tenuto orizzon lai mente ; 
e se raccorderemo la fune del vertice dell'angolo dello della 
direzione, il sistema sarà diretto al basso, se a 11 ungh eremo la 
corda, sarà diretto all'alio. 

Per ciò ch'ebbi osservalo credo poter asserire, che la fune 
scorrente pel vortice della direzione funziona come la testa 
ed il rullo dell'uccello, perchè, reggendo l'equilibrio del sistema, 
lo indirizza verso l'alto od il basso cosi, come fa l'uccello per 
elevarsi 0 precipitarsi nello spazio. Le due funi eguali fisse 
ai due vertici simmetrici fanno l'ufficio delle gambe dell' uccello, 
che mutuamente esso operano pel necessario equilibrio del 

Le ali sono i motori dell' imagìnato strumento, ed hanno 
forma simile a quella delle foglie intere nelle piante. Le nerva- 
ture secondarie sono innestale nulla nervatura mediana, come a 
cerniera, ed in un verso fanno piccare le due semipagini l'ima 
sull'altra, c nel verso opposto si aprono in guisa da formare 
un solo piano. Cosi se l'aria d'una parte le incontri, esse 
sì chiudono, ma se dall'altra le percotc, esse si aprono: ed è 
poi chiaro clic opponendole alla corrente d'aria in un senso, 
danno la maggiore resistenza, mentre danno nel senso opposto 
la minore. 

Poniamo le descritte ali al loro posto. — Sui vertici, dai quali 
ali ad esse, come a fulcri, si appoggino, anzi come l' omero al- 
che l'areouauta possa maneggiarla f;n:ilmcnle e fissarla sotto 
diversi angoli, e darà quindi all'ala varie movenze e inclinazioni. 
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Notate, che per la costruzione e collocazione delle ali, esse do- 
vranno chiudersi od aprirsi, secondo la corrente d'aria verrà 
contro o verso il vertice della direzione. 

L'areonaula potrà fissare le ali sotto diversi angoli, e con 
!a coda insieme dirigerà il corso dell'aereo navìglio; coi pol- 
moni ascenderà e discenderà in cerca delle correnti più favo- 
revoli al suo volo. 

Nel modello da me costruito ho collocato sul piano supc- 
riore due valvolelte di sicurezza, l' una pel corpo, l'altra per la 
coda. Alcune valvoli'tle di resistenza graduata portano delle lami- 
nette, le quali suonando certe note musicali avvertono l'areo- 
naula della tensione del gas nel corpo e nella coda. Le ottave 
superiori farebbero temere lo squarciamento dello strumento. 

Va sistema di specchi farebbe vedere all'areonaula il gravo 
pendente alle funi e fili accidenti sottoposti, o potrebbe indi- 
care la velocità e la direzione del sistema. 

Nel mese di Luglio, dato termine alle mie scolastiche in- 
cnmbenze, partiva per Parigi, ed era dal sig. Commissario della 
Esposizione italiana per offerire il modello del descritto con- 
gegno ; ma troppo tardi io giungeva. Ho credulo quindi dover pu- 
blicare in Italia questo mio quale si sia ritrovato, con cui mi 
sembra almeno d'aver sostituito al pallone, che teneva in balia 
di se l'areonaula, un più sicuro mezzo di navigazione aerea, 
una «ape, che può essere dominala dal suo viaggiatore. 



TVota. 11 calcolo delle dimensioni della nane dtW areonauta ca- 
pace di duo viaggiatori importa la diagonale maggiore, il modulo, 
della lunghezza di circa 18 metri. 
Padova, Settembre 1807. 
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